


Al Presidente della Repubblica
e p.c. ai Consiglieri Comunali di Todi

Il sottoscritto Gian Franco Venusto, Segretario Federale della Lega Sud, intende scrivere questa lettera aperta al Presidente della Repubblica, in quanto il suo Partito “Lega Sud – Ausonia”, per il semplice fatto che è un piccolo partito dell’arco costituzionale italiano, non è stato preso in alcuna considerazione dai Consiglieri del Consiglio Comunale di Todi che intendono cambiare schieramento politico per il bene di Todi stessa. Faccio presente che il mio Partito è sempre stato pronto a sostenere iniziative di così alta levatura politica, ma soprattutto storica, quali quelle che ho inteso che sono state già intraprese in questi giorni a Todi. Mi rivolgo a Lei, Signor Presidente, perché Ella si adoperi perché anche a Todi sia rispettata la “par condicio” e tutti i partiti, piccoli e grandi che siano,  possano essere interpellati e tenuti nella giusta considerazione, nonché ci siano anche per loro pari opportunità .

Rivolgiamo altresì un appello dal più profondo del cuore perché altri Consiglieri Comunali che veramente tengono al bene della loro Todi e che non sono in quell’alto consesso presenti solo per rappresentare sé stessi,  diano un segnale di disponibilità nei confronti della Lega Sud  - Ausonia, la quale sarà felicissima di concordare tutto il percorso di legislatura, promettendo fin d’ora mozzarelle di bufala x 2hg x 5 gg lavorativi x settimana x consigliere. Naturalmente potranno essere concordati integrazioni (cacio cavallo, salamelle, ecc.) qualora ad aderire siano più gruppi o più  consiglieri anche se non gruppo-dotati. Fin d’ora si garantisce minima serietà, mancanza di rispetto per quei tonti degli elettori, disattenzione per le scelte amministrative, scarsissimo interesse per i temi democratici, assenza di qualsiasi vincolo morale. Tutto questo naturalmente potrà essere concordato e fissato presso qualsivoglia bar, purchè dotato di cameriere-testimone che garantisca la minima discrezione.
Napoli 14 ottobre 2007                                                                 G.F. Venusto
